
Un grande uomo e un grande Alpino 

QQuando mi capitò di incontrare Vittorio Pozzo penso avessi 10 anni, 
forse nella festa della ricostituzione del Gruppo, la mia voglia di gio-

care e correre superava di gran lunga l’ interesse per gli alpini, tuttavia 
di quell’incontro mi rimase impresso il sorriso tenero di un nonno ma 
soprattutto mi colpì la penna bianca sul suo cappello, non mi feci molte 
domande e ritornai a giocare con i miei  amici.  Solo anni dopo capii quan-
to fosse stato importante  quel momento.
Quanto andrò a scrivere è frutto di documenti e soprattutto di raccon-
ti dei vecchi del Gruppo; tanti conoscono Vittorio Pozzo per le sue im-
prese sportive, poco si conosce del Vittorio Pozzo Alpino, quale gruppo 
non sarebbe orgoglioso di aver avuto un socio così importante, Tenente 
durante la prima guerra mondiale nelle fila del terzo reggimento alpini 
conservò con se lo spirito alpino anche nella gestione delle sue grandi 
imprese sportive; peraltro al “cumendator”, così lo chiamavano i nostri 
alpini anziani, ha avuto, pur abitando a Torino un ruolo importante nella 
storia del nostro Gruppo. Socio fondatore nel 1934, ma soprattutto volle 
donare al gruppo il primo gagliardetto in memoria di un fratello caduto 

durante la grande guerra. Era il 1936 anno in cui portò la squadra italiana al trionfo nell’olimpiade di 
Berlino, e malgrado i tanti impegni volle essere presente alla cerimonia di benedizione del gagliardetto 
e agli immancabili festeggiamenti. Pur non presenziando ai consigli del gruppo gradiva ricevere la rela-
zione di quanto discusso e si dimostrò prodigo di consigli in parecchie circostanze. Uno dei momenti più 
significativi e importanti del Commendatore fu in occasione della ricostituzione del gruppo, eravamo a 
fine degli anni 50; certo allora la gente aveva altri problemi ma sotto la spinta dei giovani alpini congeda-
ti e la voglia dei vecchi di ritrovarsi si decise di ricostituire il gruppo. Purtroppo durante le prime riunioni 
nacquero dei problemi e il progetto rischiò di naufragare, il Commmendatore informato come sempre 
degli eventi fu molto colpito e volle incontrare alcuni alpini tra i quali anche i soci fondatori; li ricevette 
al circolo della stampa di Torino, offrì loro il pranzo e dopo averli convinti, con un tono tutt’ altro che 
benevolo, li congedò dicendo “non possiamo cancellare quanto è stato fatto quel novembre del 1934, 
perciò rientrate e ricostituite il Gruppo, organizzate la festa fatemi sapere la data, e vi prometto fin 
d’ ora che io ci sarò.” 
E’ così che il 5 giugno del 1960 il Gruppo fu ufficialmente ricostituito. Attraverso qualche incontro con il 
figlio Alberto ebbi modo di conoscere quanto il Commendatore fosse legato alle sue origini e soprattut-
to questo legame era grazie ai suoi alpini. Avrei ancora cose da raccontare ma lo  spazio ridotto mi darà 
modo di raccontarle in altre  occasioni. Permettemi di rivolgere un grazie agli anziani del gruppo per le 
loro memorie, ma soprattutto un grazie particolare a Wilmer Gremmo, mio mentore che mi ha permes-
so con i suoi racconti di vivere i momenti più significativi dei quasi 90 anni del nostro Gruppo.
                                                          
                                                          Fausto Gaida
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L’unione fa la..... solidarietà

LLa nostra collaborazione con il gruppo Alpini 
Ponderano ha inizio nel 2007, grazie all’ ami-

cizia di Alberto Fiorina, allora Presidente di An-
gsa Biella con l’alpino Fausto Gaida.
Da subito gli Alpini si dimostrano sensibili e pro-
pensi a supportare La Casa per l’autismo di Can-
delo, centro privato in cui, ad oggi, sono seguiti 
circa 80 bambini/ragazzi con autismo.
L’autismo è un disturbo del neuro-sviluppo, che 
coinvolge principalmente linguaggio, comunica-
zione e interazione sociale, e si manifesta con 

interessi ristretti, stereotipati e comportamenti ripetitivi.
Si stima che 1 bambino su 160 sviluppi l’autismo. Alcuni studi recenti, tuttavia, hanno riportato tassi 
sostanzialmente più elevati, ovvero 1 caso su 88 nati.
Per quanto riguarda le cause di questa complessa patologia invece, risultano ancora ad oggi sconosciu-
te, anche se i ricercatori concordano nell’ affermare che entrano in gioco cause neurobiologiche, costi-
tuzionali e psicoambientali .
Un intervento educativo tempestivo e adeguato può migliorare le con-
dizioni di vita per il bambino e la sua famiglia: un bambino che a 3 anni 
non parla, con una sollecitazione continua e professionale, a 5 anni 
può essere in grado di comunicare.
Angsa Biella Aps (Associazione Nazionale Genitori perSone autistiche) 
è un’associazione di volontariato che opera sul territorio locale per so-
stenere e supportare le famiglie, promuovere la formazione di opera-
tori, tutelare i diritti civili delle persone autistiche.
Il nostro impegno è rivolto principalmente alla raccolta fondi volta a 
supportare La Casa per l’autismo e le famiglie, riducendo i costi a loro 
carico, attraverso la partecipazione a Bandi di Fondazioni Bancarie, 5x1000, organizzazione di eventi, do-
nazioni di aziende e privati, ecc…. Ad oggi gli Alpini di Ponderano sono tra i nostri maggiori sostenitori.

Nell’arco di 15 anni la collaborazione con il Gruppo Alpini di Ponderano si è 
consolidata ed ampliata; sono costanti le loro raccolte fondi a favore di An-
gsa Biella, attraverso l’organizzazione di cene e tramite la vendita di “cestini 
natalizi”, il cui ricavato è a favore delle attività socio educative della Casa di 
Candelo.
Da qualche anno la gestione del giardino della Casa è affidata agli Alpini di 
Ponderano, che svolgono il loro lavoro con continuità, passione ed esperien-

za, caratteristiche che li contraddistinguono. Fondamentale è anche il 
loro contributo durante gli eventi che organizza Angsa Biella (la Corsa 
ludico/motoria, il 2 aprile, giornata mondiale dell’autismo, ecc..).
Tutto ciò ha contribuito a creare uno stretto rapporto di fiducia ed 
amicizia, sapendo di poter contare sempre gli uni sugli altri.

Un grazie di cuore a tutto il gruppo, personalmente e a nome dei ge-
nitori di Angsa Biella, che rappresento. 					             
										        
	
	      Daniela Oioli
                     
                     Presidente ANGSA Biella



Di luce propria

Considerazioni di un Amico degli Alpini

CC     he strazio, Amici!! Non se ne può più. Non c’è radio, 
non c’è televisione, non c’è giornale che non parlino  di 

guerre, di violenze su donne e minori, di stragi e di morti. 
Le immagini della TV a volte sono raccapriccianti e sconvol-
genti. Si proclama e si invoca la pace ma mezzo mondo è in 
guerra. I giovani sono violenti e  il bullismo dilaga in tutte 
le sue forme.
Un cielo nero incombe sulle nostre teste..... Ma no, aspet-
ta, aspetta, sì, in mezzo a quel cielo nero una stellina brilla 
di luce propria, è piccola piccola ma emana una luce fortis-
sima. La fisso a fondo e guarda, guarda è composta da una 
scritta: “Gruppo Alpini Ponderano” .            

Sì, amici, il nostro Gruppo brilla di una luce che fa pensare. L’amicizia, la solidarietà, la dedizione, la pas-
sione, l’altruismo e lo spirito di corpo, sono gli ingredienti che rendono questo gruppo splendente. L’im-
pegno nel sociale, l’amore per il paese e l’interessamento rivolto ai giovani di tutte le età e agli anziani, 
contraddistinguono questo nostro Gruppo.
A tutti gli Alpini, alle amiche e amici degli Alpini, alle aggregate e aggrgati del Gruppo va il nostro ap-
plauso e un grande GRAZIE. 
Grazie per l’impegno, la dedizione, la passione, la creatività e per l’armonia, la serenità e anche l’allegria 
che sanno trasmettere in ogni occasione.
Non voglio fare nomi perchè sono certo che a qualcuno potrebbe dar fastidio, l’umiltà è un altro pregio 
del gruppo di Ponderano, però dagli amministratori ai consiglieri, dai giardinieri agli chef pluristellati, 
dagli organizzatori di eventi, agli scultori e ai benefattori, tutti, ma proprio tutti sono gli artifici dello 
splendore di quella stellina che brilla in cielo di luce propria e che riempie i nostri cuori  di solidarietà, di 
amicizia, di gioia, di pace e di quello spirito di corpo Alpino che sempre ci fortifica e ci da la speranza, ma 
anche la certezza di poter creare un mondo migliore.
									         Evviva il Gruppo Alpini di Ponderano
									             Francesco Bazzocchi

InIn questi tempi dove le nostre vite sono state condizionate dai 
“Virus”, in occasione della sfilata per il Centenario della Se-

zione di Biella, dove per la prima volta ho partecipato come Ami-
co degli Alpini, ho notato che tra di loro gira un virus molto con-
tagioso; è il virus dell’ amicizia che si diffonde veloce e li rende 
contenti di stare insieme, orgogliosi di essere depositari di valori 
etici e morali, che nella nostra società ormai si sono persi. 
E’ un virus che non li fa sentire stanchi ma sempre operosi, pronti 
a mettersi al servizio della comunità, dei più deboli e bisogno-
si, con il solo scopo di fare, in silenzio, con dedizione e tenacia, 
senza troppe parole o desiderio di solo apparire come purtroppo 
succede in molte persone. Mi viene da dire che bisogna lasciare che questo “Virus” contagi più persone 
possibili senza usare “Vaccini” per fermarlo. Se ognuno di noi avesse un pò più di Alpinità e fosse stato 
contagiato il mondo sarebbe migliore.
Fiero e orgoglioso di far parte di questa famiglia, di essere un vostro Amico e di essere stato contagiato.
                                                             
											           Alberto Fiorina



I bimbi della materna in sede

FFinalmente a metà dicembre la nostra baita ha potuto riaccogliere fra le sue mura i nostri piccoli amici 
della scuola materna, come avveniva negli anni pre-pandemia.

Passo dopo passo stiamo tornando a fare ciò che abbiamo sempre amato, aiutare il nostro prossimo fa-
cendo quello che ci piace di più.... gli Alpini; e anche sorridere e donare qualche caramella e cantare due 
canzoni alpine per i nostri piccoli ospiti e vedere i loro occhi sorridere insieme a noi, ecco anche questo 
è essere... Alpini.

                                                             Luca Pera

PonderA.N.A non è una testata giornalistica, ma un notiziario GRATUITO, pensato per tenere informati i soci e i simpatizzanti, 
iscritti alla Newsletter del Gruppo Alpini di Ponderano


